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◆Romiti: io sono d’accordo con Fazio, occorre
un’accelerazione nella riduzione del peso
delle imposte, altrimenti non può esserci sviluppo
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Tfr, la palla torna
a Palazzo Chigi
I sindacati: serve una verifica politicaVisco: meno tasse

per i ceti medi
se cala l’evasione
Boom delle entrate fiscali: +5,4% in 10 mesi
Il ministro: presto la riforma delle successioni

ROMA Liquidazioni ancora in
alto mare. I sindacati chiedono
un incontro politico in tempi
ravvicinati col governo per ave-
re chiarimenti sul raccordo tra
la delega fiscale e il disegno di
legge sul Tfr. La richiesta è stata
avanzata ieri da Cgil, Cisl e Uil
nell’incontro, a livello tecnico,
che si è svolto con i rappresen-
tanti deiministeri delleFinanze
edelLavoro.

LapallatornadunqueaPalaz-
zoChigi.Lunedì infatti ilgover-
no ha dato il suo via libera al te-
stosulTfr,predispostodalgrup-
po tecnico guidato dal consi-
gliere economico di Massimo
D’Alema,NicolaRossi.Lostesso
gruppo tecnico si riunirà di
nuovo martedì prossimo per
amalgamare il disegno di legge
sul Tfr col testo che definisce il
trattamento fiscale del rispar-
mio previdenziale (fondi pen-
sione e polizze). Poi l’esecutivo
valuteràcollegialmenteiduete-
sti,primadiriavviareilconfron-
toconlepartisociali.

I nodi da sciogliere sono pa-
recchi e i tempi sono stretti. Il
ddl sul Tfr prevede che i lavora-
tori aderiscano automatica-
mente (salvo dichiarazione
contraria) ai fondi integrativi,
versando le quote del loro Tfr
maturando.

La Cisl però è contraria ad un
provvedimento che preceda la
contrattazione tra le parti. Gli
industriali invecechiedonoche
il testo sul Tfr e la riforma delle
pensionimarcinodiparipassoe
puntano i piedi sul dirottamen-
to del maturando ai fondi pen-
sione, sperando di ottenere in
cambio più incentivi fiscali. Ieri
poi si sono aperte nuove con-
traddizioni all’interno della
maggioranza. Il Ppi infatti si è
detto contrario al trasferimento
obbligatorio della liquidazione

per favorire la previdenza inte-
grativa, chiedendo che ai lavo-
ratori sia garantita la libertà di
scelta, mentre i cossuttiani
avanzano la proposta di un
grande fondo unico presso
l’Inps che raccolga il Tfr matu-
randodei lavoratori e basatosul
principiodellavolontarietà.

Inoltre c’èdarisolvere ilnodo
delle detrazioni fiscali da adot-
tare nei confronti del risparmio
previdenziale. Il ministro delle
Finanze Vincenzo Visco pensa
adunadeduzione fiscaledal6%
al 12% fino ad un massimo di
dieci milioni, da applicarsi allo
stesso modo sia nei confronti
deifondipensionecontrattuali,
sia delle polizze private. I sinda-
cati invece ritengono che così
non si favorisce il decollo dei
fondiperlamaggiorpartedeila-
voratori dipendenti e chiedono
un trattamento fiscale differen-
ziato.

Poi c’è da affrontare il proble-
ma delle risorse disponibili per
il pubblico impiego, che sono
poche e per le quali sarebbero
necessarideifondiaggiuntivi.

Di qui la necessità, sollevata
ieri dai sindacati, diunaverifica
politica, che dovrà tenersi in
tempibrevi.

In sostanza l’incontro fra go-
vernoeverticisindacalidovreb-
be avvenire fra la fine di questa
settimana e la prossima, anche
per rispettare i termini della de-
lega fiscale che deve essere eser-
citata entro il 17 febbraio. Cal-
colando i 30 giorni chehannoa
disposizione le commissioni
parlamentari per esaminare lo
schema dopo il primo via libera
del consiglio dei ministri e la
pausa dei lavori parlamentari
per le festività, l’orientamentoè
quellodidareunprimovia libe-
ra allo schema di decreto entro
lafinedell’anno.

Il ministro delle Finanze Vincenzo Visco De Renzis/Ansa

Spi, Fnp e Uilp:
subito la legge
sull’assistenza

ROMA Le tasse diminuiranno an-
che per i ceti medi, se calerà l’eva-
sione fiscale. Lo ha detto il mini-
stro delle Finanze Vincenzo Visco
intervenendo alla trasmissione
«Viva Voce» di Radio 24. «Fino ad
oggi - ha detto - siamo intervenuti
più incisivamente sulle fasce disa-
giate. Ma abbiamo ridotto la pres-
sionefiscaleancheadaltrecatego-
rie con le agevolazioni per la pri-
ma casa di proprietà. Abbiamo in-
fatti escluso dalla tassazione Irpef
l’85% dei proprietari». «Se poi
confrontiamo il reddito delle fa-
miglie italiane disponibile nel ‘96
con quello che avranno nel 2000-
prosegue Visco - mediamente ci
sarà un milione in più per fami-
glia. Man mano che l’evasione si
riduce avremo modo di ovviare a
uneccessoditassazioneinvariset-
tori». Il ministro ha anche confer-
mato che tra breve presenterà in
Parlamento la riforma delle suc-
cessioni.

IlministrodelleFinanzeèquin-
di tornatosul tema lanciatol’altro
ieri da Fazio, che aveva invitato il
governoadaccelerarelariduzione

della pressione fiscale. Subito do-
po le dichiarazioni del governato-
re di Bankitalia, Visco aveva repli-
cato a caldo affermando che Pa-
lazzo Chigi negli ultimi anni ha
già alleggerito le tasse degli italia-
ni. Ieri, dunque, il ministro è tor-
nato all’attacco. Inoltre, Visco si è
detto favorevo-
le all’abolizio-
ne dei corpi
speciali e in
aprticolare del
Gico («che sta-
va diventando
unasorta dipo-
lizialocale»).

Buone noti-
zie sulleentrate
fiscali, fra l’al-
tro, ierisonoar-
rivatedaBanki-
talia. Secondo i dati elaborati da
via Nazionale, fra gennaio e otto-
bre l’erario ha incassato 421.253
miliardi (+5,4 percento rispetto ai
primi dieci mesi dell’anno prece-
dente). Il nuovo calendario dellle
scadenze fiscali ha fatto si che il
raffronto ottobre’99-ottobre ‘98

abbia fatto segnareun-43,9%.Ma
sitrattadiun’illusionestatistica, il
boom delle entrate fiscali conti-
nua.

da Parma, intanto, sulla que-
stionefiscaleèintervenutoCesare
Romiti. «Non si può non essere
d’accordo con Fazio. C’ è una cor-
relazione quasi aritmetica: tanto
piùèalta lapressionefiscale,tanto
meno c’ è sviluppo. Fazio non ha
ragione,hamoltaragione».Romi-
ti, parlandoalla presentazionedel
volumediMonorchioeTivelli,ha
toccato in vari punti del suo di-
scorso il problema del fisco, rico-
noscendo che se la pressione è di-
minuita negli ultimi due anni, sta
però ancora al 40-45% contro ad
esempio il 36% della Spagna.
«Tanto meno si fa in questa dire-
zione - ha insistito Romiti - tanto
meno va avanti lo sviluppo», per
aiutare a risolvere «il cancro della
disoccupazione», in particolare
quella giovanile. Romiti ha soste-
nutochesulritardodellosviluppo
italiano pesa anche il modo in cui
l’Italia è entrata nell’Euro. Non
perché - ha spiegato - l’ingresso

nella moneta unica non fosse un
obiettivo da perseguire («chi mi
ha accusato di essere stato euro-
scettico ha detto una falsità»), ma
perché allora non si trovò «il mo-
do di coniugare il rigore, che era
giusto, con lo sviluppo». Secondo
Romiti, infatti, in quel periodo
che ci ha portato ad adeguarci ai
parametri di Maastricht furono
trascurati inparticolaregliinvesti-
menti pubblici nelle infrastruttu-
re, tanto che non si faceva nem-
menolamanutenzione.

«Questascelta fufatta-haosser-
vatoRomiti - perché non si voleva
intervenire col denaro pubbli-
co.Invece il ricorso al capitale pri-
vato inquelmomento e anche og-
gi per le infrastruttureeraedèuno
deimodi per procedere su questa
strada. Proposi questa soluzione
per la Salerno-Reggio Calabria
adesempio. Dissi: scegliete 5 o
6aziendeeuropee,dategli il lavoro
epoiaffidategli lagestione.Nonfu
fatta questa scelta e così da 7-8 an-
nisivaavanticolproblemadique-
sta autostrada che è ridotta a un-
tratturo».

■ Il sindacatochiedealParla-
mentol’approvazionedella
leggediriformadell’assisten-
za:Spi-Cgil,FnpCisleUilpUil
hannopromossounagiornata
dimobilitazionenazionalea
sostegnodelprovvedimento
legislativolacuidiscussioneè
previstaperil17e18prossimo
allaCamera.DapartesuailGo-
verno,tramiteilsottosegreta-
rioallaPresidenza,MarcoMin-
niti,haassicurato«ilpienoim-
pegnoperuniterrapido».Itre
segretarigeneralideisindacati
deipensionati-Minelli,Pillitte-
rieMiniati -hannoespresso«la
preoccupazioneperunpossi-
bileslittamentonell’approva-
zionedella leggeall’annonuo-
vo,senzacertezzesuitempi».

■ VINCENZO
VISCO
Giusto abolire
i corpi speciali
come il Gico
Rischiavano
di diventare
«polizie locali»

Finanziaria, resta lo scoglio della scuola privata
Amato: serve un nuovo patto fra governo e parti sociali incentrato sull’innovazione

CASE DEGLI ENTI

Sunia e Ancab: già pronti i piani
per l’acquisto di 2.300 alloggi

ROMA Sulla strada della finanzia-
ria resta ancora uno scoglio per la
maggioranza: la questione degli
sgravi contributivi per gli inse-
gnantidellescuoleprivate.Il fron-
te infatti è tornato ieri a dividersi
propriomentresembravapiùvici-
naun’intesa.Eil«pallino»sembra
ora nelle mani del ministro della
Pubblica istruzione Berlinguer,
che si è impegnato a cercare una
soluzione. È stato Armando Cos-
suttanellamattinatadiieriadassi-
curare che «non vi sarebbe stato
alcun emendamento nella finan-
ziaria» sulla scuola privata, dicen-
doconchiarezzacheilpartitoave-
va ricevuto assicurazioni in pro-
posito. Dell’argomento se ne po-
trà tornarea parlare,hadettoCos-
sutta, ma «a tempo debito», quin-
di dopo l’approvazione della fi-

nanziaria. Ma il Ppi, firmatario di
un emendamento che introduce
sgraviprevidenzialiper iprofesso-
ridelle scuoleprivate,hachiusolo
spiraglio ribadendo che non in-
tende ritirare il suo emendamen-
to.Ora, affermaGiorgioPasetto, il
governopossiede tuttigli elemen-
ti di valutazione tecnico-politica
per poter mettere in campo una
proposta. Ilpuntodiunapossibile
intesa sembrava potesse essere il
rinvio della questione al collegato
alla finanziaria. E Castagnetti ha
confermato in serata che questa
potrebbe essere la soluzione di
compromesso. Il Ppi,purribaden-
do la sua posizione, ha preso atto
«con interesse» dell’impegno pre-
sodalministroBerlinguer.«Lepo-
lemiche sulla scuola - ha stempe-
rato Castagnetti - sono state una

tempesta in un bicchiere d’ac-
qua». La posizione del ministro
nonpiaceinveceaRobertoVilletti
(Sdi) che ha avvertito: se gli accor-
di non saranno
rispettati «sal-
ta» tutto l’ac-
cordo sulla pa-
rità scolastica.
Berlinguer, se-
condo Villetti,
«si sarebbe do-
vuto limitare a
richiamare tut-
ti al rispetto
dell’accordo
sulla parità sco-
lastica». «Inve-
ce, dopo aver fatto proprio inopi-
natamente, come governo, l’e-
mendamento in questione», ri-
schia di fare del suo ministero «un

centro pasticci». A fianco del Pdci
e dello Sdi si erano schierati nei
giorniscorsiancheRepubblicanie
Verdi.E inserataèstatoilministro
delTesoro,concludendoaMonte-
citorio il dibattito sulla finanzia-
ria, a lanciare un appello politico
generale: «È importante che nella
maggioranza ci sia un idem senti-
re». «Alcuni toni del dibattito - ha
detto del centrosinistra - hanno
dato l’impressione che si volesse-
ro far valere le ragioni di una par-
te». Ma quel che conta non è «ot-
tenere un posto sotto i riflettori,
ma concorrere a rafforzare un’a-
zione che deve essere forte nel
prossimo anno e mezzo». Poi
Amato ha dato una tirata d’orec-
chie alle opposizioni, che non
hannoprodotto«alcunostimolo»
per l’azione di governo, sulla fi-

nanziaria,masolocritiche«aprio-
ristiche e poco sentite». Amato ha
poi affermato che, per via del risa-
namento, c’è «un calo di tensio-
ne» sulla finanziaria che «merite-
rebbe qualche conseguenza rego-
lamentare». In particolare il mini-
stro suggerisce di ridurre i tempi
dell’esame della manovra, ricon-
ducendola nell’alveo di una legge
come le altre. Amato ha inoltre
sottolineato che per vincere la
«sfida della competitività» occor-
re un «nuovo patto per lo svilup-
po»tragovernoepartisociali,«in-
centrato soprattutto verso l’inno-
vazione». Il ministro del Tesoro si
è poi detto ottimista sull’anda-
mento dei conti pubblici e, per la
prima volta, ha assicurato che
quest’anno ildeficit si«avvicinerà
al2%delpil.

ROMA Il Sunia e l’Ancab-Lega-
coop hanno messo a punto un
piano per consentireagli inquili-
ni l’acquisto in cooperativa delle
case messe in vendita dagli Enti
previdenziali. In tutta Italia, ma
soprattutto a Roma e Milano, i
piani d’acquisto già predisposti
riguardano più di 2.300 alloggi,
mentre altri 12 mila stanno per
essere messi a punto: conside-
rando un costo medio per allog-
gio di 130 milioni, secondo il Su-
nia, le entrate per gli Enti am-
monterannoacirca1.960miliar-
di. «La metà delle previsioni di
entrata della Finanziaria 2000
per la cessione del patrimonio
immobiliare degli Enti», precisa
il segretario del sindacato inqui-
lini Luigi Pallotta. «Se si conside-
ra - continua Pallotta - che il pia-

no straordinario dovrebbe pro-
durre 3000 miliardi di entrate,
con la nostra proposta si andreb-
be a superare di 960 miliardi. le
entrate previste dallo Stato per
questo capitolo». Gli inquilini di
un immobile di proprietà di un
Enteverificanoconunacoopera-
tiva la fattibilità economica del-
l’acquisto e la congruità del prez-
zoproposto:selaverificaèpositi-
va gli inquilini aderiscono alla
Coop e comunicano all’Ente che
hanno intenzione di comprare
inblocco.Ilpianopredispostoda
Sunia e Legacoop, spiega Pallot-
ta, garantisce anche coloro che
non hanno la possibilità di com-
prare:aquesti,dapartedellacoo-
perativa, sarà garantito l’affitto a
canoni negoziati, anche oltre i 9
annigarantitidallalegge.

■ IL NODO
SCUOLA
Maggioranza
ancora divisa
sugli sgravi
contributivi
agli insegnanti
delle private

In Italia 16 milioni di pensionati
Il 33,4% ha meno di 64 anni

SINDACATO

Cgil, partono le consultazioni
per i nuovi incarichi

ROMA In Italia vi sono oltre 16
milioni di pensionati, ma i tratta-
mentierogatisonoquasi22milio-
ni,perunrapportodi1,3pensioni
ogni pensionato. L’importo me-
dio degli assegni si aggira intorno
ai 19 milioni l’anno (un milione e
600 mila lire al mese). Il 33,4% dei
beneficiari, poi, ha un’età com-
presa tra i 44 e i 64 anni, mentre il
3,5% ha meno di 40 anni. Molti i
«pluripensionati»: il 23% dei tito-
lari ne cumula due ed il 5% alme-
no tre. Infine, più numerose le
donne pensionate, ma i maschi
percepiscono di più. Questa la fo-
tografia della situazione previ-
denziale nel nostro paese alla fine
del ‘98, scattata dall’Istat in colla-
borazioneconl’Inps. Idatidell’in-
dagine, hanno spiegato nel corso
di una conferenza stampa i presi-
denti dell’Istat, Alberto Zuliani, e
dell’Inps, Massimo Paci, proven-
gono dal Casellario centrale delle
pensioni che comprende tutte le

prestazioni pensionistiche eroga-
tedaglientiprevidenzialipubblici
e privati e lascia fuori solo le pen-
sioni di parlamentari, organi co-
stituzionali, regioni a statuto spe-
ciale e alcuni fondi integrativi. Al
31 dicembre del ‘98, dunque, i
pensionati erano 16.244.618, di
cui il 45,5%titolaredi solepensio-
nidivecchiaiaeil10%dipensioni
di invalidità. Il 47,7% risiede al
Nord,malamaggiorpartedeitito-
lari di pensioni di invalidità e assi-
stenzialivivenelMezzogiorno.

Se l’importo medio delle pen-
sioni, dunque, tende a salire (19,3
milioni l’anno nel ‘98), l’indagine
dell’Istat mette in luce come il 3%
dei pensionati è titolare di una so-
la prestazione indennitaria e per-
cepisce appena 5,3 milioni l’anno
(meno di mezzo milione al mese).
Oltre il 74% dei titolari di pensio-
ne di invalidità, poi, percepisce
meno di 12 milioni l’anno (nean-
che un milione al mese). Gli im-

porti medi più elevati, invece, ri-
guardano in gran parte i pensio-
nati che percepiscono più tipolo-
gie di pensioni: si tratta del 28%
del totaledeibeneficiaricui inme-
dia vengono erogati oltre 22 mi-
lioni di lire l’anno. Nel popolo dei
pensionati, poi, le più numerose
sono le donne: tuttavia i maschi,
pur essendo il 46% del totale, per-
cepiscono il 55% della spesa pen-
sionistica, a causa - spiega l’Istat -
delmaggioreimportodeilorored-
diti da pensione (23 milioni di lire
l’anno in media rispetto ai 16,1
percepiti dalle femmine). Interes-
sante anche l’analisi per classi di
età, che mette in evidenza cone
solo il63,2%deipensionatihapiù
di 65 anni, e il 15,1% più di 80 an-
ni;mentre il36,9%haun’età infe-
riore a quella di vecchiaia, con il
3,5% che ha un’età inferiore a 40
anni. Tra questi, ci sono coloro
che hanno beneficiato negli ulti-
miannidipensionidianzianità.

ROMA Con un direttivo apposita-
mente convocato per domani 9 di-
cembre la Cgil compie il primo pas-
so per il rinnovo del gruppo dirigen-
te. Un processo che non sarà breve,
e che si concluderà con il prossimo
congresso, che dovrebbe tenersi alla
fine del Duemila o all’inizio del
2001, in ogni caso prima delle ele-
zioni politiche. La prima mossa sarà
la nomina, da parte del Direttivo,
del Comitato dei saggi, al quale
spetterà poi il compito di sondare la
base per scegliere colui che dovrà so-
stituire in segreteria confederale lo
scomparso Angelo Airoldi. Il nome
che circola è quello di Paolo Neroz-
zi, attuale segretario generale della
Funzione Pubblica Cgil che sulla
scia dell’ottimo risultato ottenuto
con le elezioni delle Rsu si prepara
ad approdare a Corso Italia. Al suo
posto al Pubblico Impiego dovrebbe
andare un interno. Ma Nerozzi non
sarà la sola novità in Cgil. Anche se
le altre new entry saranno più dilui-

te nel tempo. Nel Duemila scade in-
fatti il mandato di molti dirigenti di
categoria, dal segretario generale dei
Tessili, Agostino Megale, a quello
dei Chimici, Franco Chiriaco, a Ni-
coletta Rocchi, leader dei Bancari.
Per la Rocchi sarebbe già pronto un
posto nella segreteria dello Spi Cgil
(i Pensionati). Per sostituirla ai ban-
cari si pensa a una soluzione inter-
na. Chiriaco, che ha già un incarico
a Bruxelles alla Ces, verrebbe invece
sostituito dal numero due dei chi-
mici, Eduardo Guarino. Quanto a
Megale, con il Congresso dovrebbe
approdare in segreteria confederale,
così come Antonio Panzeri, segreta-
rio della Camera del Lavoro di Mila-
no, e Carla Cantone, segretario degli
Edili. «Non mi sfuggono le difficoltà
del momento - ha proseguito Coffe-
rati - ma credo che sia più importan-
te tenere il fronte comune, soprat-
tutto quando si affrontano temi de-
licati come sono quelli del lavoro e
dello stato sociale».


